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stiti, e li comprendonò ‘ancora come cosa 
diversa affatto dalle pubbliche imposizioni, 
diversa, per lo meno; in quanto che giovino 
a {razionare sopra un certo numero d'anni 
il peso da far gravitare sui cittadini. Errore, 
se non altro, di calcolo. L’imprestito è una 
doppia operazione: è l'imposta, ed al mede- 
simo tempo è la vendita dell'imposta. Tanto 
vale per il contribuente, il tassarlo per 5 lire 


gionisti, ed. il. conte di San Martino po 
trebbe. saperne qualche cosa perchè pre- 
siedeva quella Cemmissione, i quali vole- 
vano l’ unità -dell’ Italia ristretta al capo 
dello, Stato, agli affari esteri, alla guerra 
e.qualche poco delle finanze. In tutto il 
resto dimandavano l’autonomia delle varie 


se debba dirsi alcoolica o putrida; un altro 
impercettibile aumento nella imposta dei fab- 
bricati, ha atterrito la parte meridionale della 
penisola ed ha destato un insolito spirito di 
mormorazioni e cavilli nelle sobrie provin- 
cie del nord; la tassa di registro © bollo 
sembra oramai di non vivere se non perchè 
sta ad attendere il giorno in cui il perfe- 
zionamento dei modi di eluderla, e la scar- 


italiana non, figura. che come un paio di 
goccie. 

Così è che lo sublimità dellla. politica van 
poi lulte a tradursi in grette cifre finanzia- 
rie. Contemplando lo stato del bilancio ita- 
liano, noi non facciamo che ridurre a forma 
aritmetica gli ultimi cinque anni della storia 
italiana. Da Marsala ‘al plebiscito, dal plebi- 
scito ad Aspromonte, da Aspromonte alla 


I ia, al finis Austriae; ma gridano 
innanzi tulto. fuor di ragione e la paura 
| — che hanno 0 fingono di avere non corris- 
Lc alla verà situazione delle' cose. 

‘Dal momento che la Camera dei depu- 


tall di Vienna non volle 0. non seppe scio- 
gliere il: quesito che la costituzione’ del 


regioni, nei cui centri elevavano dei pic- 
colì Parlamenti,. in confronto dei quali non 
Sappiamo qual povera, luce avrebbe man- 
dato. il Parlamento; centrale. Queste vel- 
leità furono respinte perchè nessuna ra- 
gione geografica; storica e politica sussi- 
diava quelle, separazioni. Ma quello che 
sarebbe, stato un assurdo. in Italia, perchè 
non, potrebbe diventare .savio. provvedi- 
mono 2 in -Austria;-dove le varie nanola= | 
zioni sì toccarono senza mai confondersi? 

Il nostro giudizio su tale quistione può 
dirsi spassionato, e. se ci, piace vedere alla 
direzione. degli . affari austriaci degli uo- 
mini che. si arrestano dinnanzi alle im- 
possibilità, che, il ministro Schmerling si 
vantava ‘di potere sfidare, è appunto per- 
chè siamo profondamente, persuasi del- 
l'impossibilità. di. tenere, la Venezia nel 
complesso. della monarchia austriaca. Il 


febbraio aveva posto riguardo alla por- 
zione orientale dell'impero; l’imperatore il 
= poteva mantenere eternamente 
posizione assurda che tutti ricono- 

vano. in un Parlamento unitario al quale 
della metà dell'impero rifiutava di 
I i suoi deputati, ha dovato cer- 
Se mai la. soluzione, impossibile a 
fosse più facile ad ottenersia Pesth. 
Agram ed a Clausenborgo. Quindi è 
facile il prevedere che il conte -Beleredi, 
radunate che siano le Diete di Ungheria, 
Croazia @ Transilvania, sottoporrà ad esse 
dla prima il. quesito, dell’ integrità dei do- 
minii soggetti alla Corona di Santo Ste- 
fano; se cioè la Croazia e la Transilvania 
intendono di far parte del regno d’Unghe- 
«ria ed.essere rappresentate nella Dieta di 
Pesth; .e dopo ciò presenterà: a quella 


all'anno, quamo: il domandare 400 lire ad 
una terza persona, forzando ‘il contribuente 
a pagarlo, come interesse, 8 lire per anno. 
L’imprestito è ‘l’ipoteca, la confisca, la distra- 
zione di quel-tratto di terra; quella facoltà 
industriale, quel'travaglio umano, ‘che’ deve 
produrre in perpetuo 3 lire ogni anno; e se 
vi ha differenza, è questa sola, che: nell'im- 
prestito una ‘mano usuraia interviene ad 
offrirvi il prezzo di 70 lite in luogo di 100, 
o inaltri.termini; a volere che il ‘proprie- 
Lario. il egnistiy reioiauv; ro pigut um 
interesse di. 8 lire all'anno, invece che 3. 

/ Leviamo: dunque le illusioni: quando un 
bilancio trovisi, come il nostro è, squilibrato, 
il rimedio naturale, spontaneo ed unico, sta 
nel levare tali tasse sulla razione, quali e 
quante ne occorrano per. colmare la defi- 
cienza. Solamente due eccezioni possono at- 
tenuarne il bisogno: una cresciuta produtti- 
vità delle tasse antiche, che ingrossi la parte 
altiva; una diminuzione di spese, che la pas- 
siva assoltigli.. 


videnziale del giornalismo, e sta per dive- 


procurò di, accertare Der: Mega R ot e 
i patti internazionali. vietano di porre un 
dito sulle dogane; il prezzo dei tabacchi @ 
dei. sali sembra, già spinto .all’estremo del 
tollerabile ; le poste e i telegrafi minacciano 


nelle attuali condizioni dello Stato, le. anti- 


nanzi agli occhi, immobile come un fato, i- 


sità: del prodotto, ne rendane inevitabile” la 
soppressione o. la larga riforma; una ses- 
santina appena di milioni che si sperava di 
raggranellare sulla ricchezza mobile, è già il 
tema di tutte le doglianze, è.l’alimento prov- 


nire il più ghiolto. periodo di tuttii pro- 
grammi ad. uso degli, elettori ;. nessun rag- 
gio di luce, da, parte, dei dazi di consumo, 
nei quali assai sarà. se. si ottenga quanto si 


d’indietreggiare : ecco tutta l'elasticità che, 


che imposte presentano. E intanto ?. Intanto 
il fantasma dei 300 milioni. ci sta sempre di- 


nesorabile come un carnefice. 
Un altra verità di fatto noi pure sentiamo 
oggidì, alla quale per lo innanzi non crede- 


convenzione, tutti quanti siamo potremmo, 
in questa serie di miliardi che rappresen- 
tano il valore attuale del. nostro deficit, rin- 
tracciare ciascuno la parte di cui fu autore; 
ciascuno potrebbe sollazzarsi a calcolare quanto 
vaglia in danaro | errore, .il delitto, la men- 
zogna, il tradimento, l’ ignoranza , la frasuc- 
cia infi’ftiamata, il discorso splendido, I’ intrigo 
elettorale, con cui, volente 10 no, abbia con- 
tribuito dal canto suotasyvenir «congegnando 


Praia amavan por sostehetto.7 


pervasa 


E così è che, cercando una via di salvezza 


puramente (finanziaria; il pensiero di. tutti 
istintivamente si slancia sul campo della for- 
tuna politica, e, cosa ben naturale, una serio 
nuova di aberrazioni ne sgorga. 

» Ella; sig: Direttore, avrà ben potuto notare 
‘che avvi, fra gli altri, un partito ; il quale, 
per supremo @ sicuro. rimedio all’ imbarazzo 
‘della finanza ha trovato e- ardentemente pro- 
pra la guerra, la pronta guerra con P Au 


tria, l'impresa del Veneto: quasichè un mese 
i guerra non fosse buono ‘a. divorare ciò 


Dieta le costituzioni del febbraio e dell’ot- 
tobre,  come' proposizioni regie, e’ sentirà 
quali siano le modificazioni che vi si cre- 
ilono necessarie perchè siano adottafé e 
perchè in forza di esse. si costituisca poi 
& Vienna la rappresentanza generale »del- | 
limpero; competente: per quegli atti che le 
Saranno riservati. 

° Le correzioni e riforme che la Camera 
dei deputati a Vienna,, riconosceva neces-; 


pensiero di un’ Austria libera con un Par- 
lamento radunato a Vienna si capisce sino 
al ‘punto in‘cui tutti possono intendersi, 
usando della stessa lingha; ma questa 
possibilità si arresta inesorabilmente alle 
porte. d’ Italia. Non.bastarono cinquantanni, 
non basterébbero cinquecento a far ‘capire 
alle popolazioni venete che per esprimere 
i loro bisognî ed ‘i lorò desideri devono 
parlare in tedesco. 


Avrebbe per avventura. l’Italia qualche 
cosa a speraro dalle sue vecchie imposi- 
zioni.? 

Di. qualunque. specie si. fossero, le impo- 
poste hanno: la loro barriera, che: noi ab- 


talyolta..Se si parla delle tasse dirette e. reali 
esse incontrano, nella cosa medesima su cui 
30n, collocate,,, un doppio limite: Limite nel 
‘valor capitale : e infatti, non si potrebbe da 
un.giorno all’altro tanto;accumulare sul suolo 
italiano, in forma di edifizi 0 miglioramenti 
agrari, da. costituire un valore di 3000 mi- 


vamo;. ed è la futilità della speranza. di po- 


‘tuale di interno regime e di esterne rela- 
alia ‘zioni. 
biamo, per ora toccata. sempre, ; oltrepassata |* 


Che dieci ‘anni di. pace. noa assorbirebbero 
mai; quasichè un'impresa notoriamente ar- 
rischiata fosse un buon; mezzo di conciliarsi 
le diffidenze del credito pubblico ;  quasichè 
le guerre odierne si possano condurre a forza 
di depredazioni e di saccheggi; quasichè la 
Venezia sia un Eldotado; quasichè esistanal- 
cuno in Italia che ‘abbia in pugno il segreto 
delle vittorie; o finalmente quasichè una bat- 
taglia perduta non basti per ricacciare» l'Ita- 
lia fino ‘a un secolo indietro. 

lo nonle parlerò di altri: propositi che, se 


terci salvare con l’ aiuto di grandi economie 
sulle spese, conservando bensi lo. stato at- 


Già, quantunque diffuso appaia 1’ amore 
delle economie, è per quante mai i passati 
legislatori ne abbiano inculcate, e chieste, 
mi è parso troppo di scorgere che ciascuno 
non le voleva se non fuori il recinto delle 
proprie affezioni; e ciò bastava perchè fi-| 
nissero col non essere, volute da ‘alcuno. 


RENE 


Ma, a patte le segrete debolezze del cuore |.a questo non somigliano per aspetto parados- 


“sarie ma che non. volle. mai fare, verran- 


Dal 


BEESESE. 


cda PRETE 


= 


no: dall'iniziativa. delle Diete al di tà della 
| Leitha, come ‘si ‘usa dire a Vienna, e spet- 
ferà poi‘al Reiehsrath_ discuterle, modifi- 
‘carle a sua volta ed. accettarle per. ren- 
dere possibile l’unità. della monarchia sin 
|_—“«dove;sarà possibile ottenerla. 
(16 Parlare di dualismo; nel: senso che la 

| ‘Ungheria ‘abbia ad'essere’ nell’Austria per 
|. {tn vincolo meramente, personale all’im- 
«_—‘Astatore, ed impytarne l’intenzione all'at- 
BO ‘tuale, gabinetto. austriaco »è, artificio ..di 
Do 


LA TASSA SUL MACINO 


Lettere del professore Francesco Ferrara al 
Direttore dell’OrimiIoNE. 


Il 
Istrissimo Signore 

Avanti di esaminare il ‘merito intrinseco 
d'una imposta sul macino, un altro punto di 
«fatto parmi doversi accertare: se, e fin dove, 
-il ministro Sella ‘abbia. esagerato 'a ‘se stesso 
Pimpòrtanza della difficoltà in cui la finanza 
italiana si aggira. 

In generale, gli Stati oggidi non hanno 
che um mezzo solo di provvedere a’ bisogni 
sociali: l'imposta: Il ‘medio evo portò via con 
sè îl mezzo primitivo, il concorso diretto 
delle persone; noi più non abbiamo quel 
gregge di schiavi, con cui Senofonte, met- 
tendoli alle miniere, equilibrava così lesta- 
‘mente le finanze di Atene; passaron di voga, 
@ son divenùti impossibili nella morale mo- 
SIATE 


Giunto a Senigallia, fu’ accolto” dai russo- 
turchi coi riguardi dovuti, ad «un generale sì 
distinto. per. valore. e per cognizioni; militari, 
e che,trovavasi.in quel.tempo alla testa dei. 
popoli delle Marche. Egli udi con piacere 
che Lammiraglio russo non avea altra. mira 
che, porger soccorso ai popoliinsorgenti, onde 
sc Ja. potenza; dei , francesi: in questa! 
parte d'Italia ed obbligarli a cedere Ancona. 
Dei progetti italiani niente. i russi 0 menò i 
turchi si, occupavano. Pago Lahoz da questo 
‘lato, intese ancora che i tedeschi comandati 
dal conte Klepau, dopo. occupata Ravenna ‘0 
qualche, altro luogo di Romagna; ricusato a- 
vevano, d’inoltrarsi verso.1e Marche, «perchè 
intendevano allora con: 0g0ì sforzo ad insi- 
gnorirsi. di Bologna; nale: il: francese 


< rellorica/s ma nessuno! vorrà essere per- 
— “Stiaso che il conte Belcredi possa esserne, 
ca] ' che P imperatore tollererebho 
i To che osasse proporglielo..- 
- .ullconte, Belcredi crede, che questo).sia 
‘ dil'modo-logicove costituzionale per venire 
composizione del litigio. Trovata im- 
inia' parté, stimò necessario rivol- 


(Segue CAPITOLO XVII 


| Amor di patria. 


che dal quartier generale di Fermo, 
a e lente istruito di tutti i successi 
lle sue troppe, deliberò di. percorrere la 

fino a Pesaro per abboccarsi col capi 
legli insorgenti del ducato, di Urbino e della 
agna, conoscere’ le intenzioni. dell'ammi- 
‘Woinowich, ed.accertarsi dei mo- 
i si i tedeschi. 


della quale i 
‘Hulin tuttora. manteneva la , difesa: Spr a 
che, era del tutto a seconda dei voti; di La- 
hoz. Trattenuti i tedeschi nella Romagna, 8- 
gli era libero nelle sue. operazioni; e poteva 
nudrire speranza di: occupare Ancona prima 
ch’essi giungessero..;: Non. meno favorevole 
alle sue.brame segrete..ei trovò quivi le dis- 
posizioni degli animi. 00» ì î 

Il popolo della. provincia. di Pesaro al paro, 
degli, altri già visitati, da lui sulla lunga 
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lioni, fruttifero. in modo che il fisco, alla ra- 


(| gione del 40-per cento, possa cavarne i.300! 


milioni che ogni annoè costretto .di andar 
cercando, Limite. nella quota della tassa : e 
infatti non si potrebbe. ‘triplicare o quadru- 
plicare la nostra imposta prediale, senza ehe 
terre e case rimangano abbandonate; la na- 
tura. della produzione: così «vuole ; v'è ‘un 
punto al: di là del quale l’ayidità del Fisco 
rimane delusa dalla disparizione dell'impo- 
-nibile, divenuto impotente ia soddisfare; da 
un lato, le pretese del Fisco, e dall'altro ri- 
munerare l'industria che deve tener viva la 
produttività del fondo tassato. Se pei par- 
liamò delle ‘imposte dirette. e personali, 0 
delle indirette; ' il limite stesso ‘s'incontra nei 
redditi, nella produzione; ‘nei commerci, nei 
consumi del contribuente: il contrabbando, 
l'inerzia 0 Je privazioni volontarie dell’uomo 
faranno egualmente sparire .il capo imponi- 
bile. In tutti i casi,-il Fisco è costretto di 
arrestarsi! davanti una discreta’ misura ; s@ 
così mon fosse; non' vi sarebbe alcun biso- 
sua linea, era in movimento, stavasi ancora 
armato in massa, e si addimostrava bramoso 
di venire: a qualunque estremità per libe- 
rare la! patria ‘dal-giogo straniero, Vero è 
che quel commovimento proveniva in gran 
parte da spirito - religioso. Vero è Bhe quel 
commovimento | proveniva in gran parte da 
spirito: religioso; perchè i repubblicani fran- 
cesi erano! considerati ‘quali persecutori ‘del 
cattolicismo ; ‘malo spirito religioso ben'/di- 
retto: è forse il'più potente’ ausiliario dell’’a- 


more della» patria: Ciò bem sapeva Lahoz; @ 
‘però godette nel profondo del‘‘cuore ; veg: 
gendo:cheui popoli, infiammati da un sacro 
ardore , ‘qual: che' si fosse , ‘avessero final- 
mente: brandite le ‘armi. Sorti'essi ‘una’ volta 
dall’inerzia:di' tanti seceli, © rinsanguinati @ 
novellamente divenuti guerrieri , sarebbonsi 
ben presto ‘mostrati degni de’ loro antenati. | 

Lahoz stabilito: il piano delle: future ope- 
razioni coi ‘capi degl’insorti, ‘e della squadra 
russo-turca; partì celeremente da Pesaro per 
Ja via marittima’; onde isbarcare ‘a Fermo , 
ove la sua presenza era indispensabile, sendo 
quello il' centro; da .cui avrebbe potuto di- 
rigere. convagio lé diverse operazioni della 
guerra. ‘Ma »se Lahoz: operava; Monnier non 


umano, pretendere ciò che tutti pretendiamo: 
fiumeroso e ben pasciuto l’esercito, ed un’ar- 
mata che cominci a ben figurare tra quelle 
delle grandi potenze marittime; indi un 
governo montato a perfetta © spietata unitò, 
che tutto veda e regga, che, con una inge- 
gnosa rete di fili e nodi, muova 0 paralizzi 
a suo grado, regoli, spinga, arresti, rifonda, 
modelli al suo stampo; tutto, la provincia, 
il circondario, il comune, il villaggio, il ca- 
solare, Ja famiglia, l'individuo; che conservi 
l'ordine; ‘dispensi Ja giustizia, diriga l'indu- 
stria, permetta‘ 0 vieti processioni, annulli 
o legittimi matrimoni, assuma l’ incarico di 
insegnare ‘ai nostri figlivoli dall'alfabeto sino 
all'astronomia; pretendere, in una parola, il 
regime da cui, a torto 0 dritto, Ja gran 
maggioranza ‘degli italiani ha creduto, e la 
minoranza ha' finto di credere, che dipen- 
desse il poter fare l'Italia; e poi volere al 
«tempo medesinio trovar modo di recidere 
dal bilancio passivo‘ una inezia come 300 
milioni di lire all'anno; questo è un infelice 


o i -___.l 


sale, lo vincono pervil lezzo che mandano di 
egoismo municipale-0 di tendenza retrogra- 
da ;vado difilato ‘alla conclusione cui ‘questa 
lettera mira, all'errore o delitto di. cui.il mi- 
nistro. Sella è fatto colpevele. 


Egli ha criterio abbastanza per essere con- + 
vinto che comunque il problema si volga e 
rivolga, comunque la-quistione politica si de- 
ciday è cosa superiore alle-forze di un\Mini- 
stro mortale evitare le necessità di ricorrere 
ad un grosso supplimento, d’imposte. 

L'ipotesi men contraria dal punto di vista 
‘della finanza si è che la così delta politica di 
raccoglimento trionfi; che VItalia faccia sosta 
per ora, si contenti di essere in 22 milioni 
di uomini, soffra un territorio Un pu’ scan- 
tonato, 0 tal quale si trova si ordini, si co- 
stiluisca sul serio, respiri, riprenda lena, © si 
apparecchi agli eventi di un più maturo ay- 
venire. 

Questa politica iò qui non intendo Iodara, 
nè condannare; mi limito ‘ad osservare che 
è già professata da un rispettabile numero 
mes 


dormiva. 

Egli tentò în’ più luoghi varii colpi ar- 
diti: Mentre spediva ‘il comandante Pontavice 
a riprendere Macerata, mosse in persona con 
fortè nerbo di milizié sopra Senigallia e Fanò, 
chie’ ridocupò “di sorpresa. Accorso di là su 
Fabriano 6 Jesi; ‘ed’ entratovi dopo fieri com- 
battimieniti ‘ed''‘ostinata resistenza, ‘le mise a 
sacco; e le'abbandonò in balia delle sfrenate 
soldatesche. In' seguito , ‘udendo come Pon- 
tavice‘j dopo ‘aver* prese’ è saccheggiate Lo- 
reto;; Castelfidardo ‘e Recanati, riscontrasse 
gravi ostacoli ‘dinarizi ‘a Macerata per la massa 
degl insorlî colà ragunati da Vanni, luogo- 
tenente ‘di Lahoz; ‘egli portò il campo anche 
in'quella ‘contrada a' soccorso de’ suoi. La 
opposizione e ° difesa di Macerata‘ fu cotal 
fatto ‘di ‘&uerra, che io non posso risolvermi 
a sorpassarne,le particolari circostanze, paren- 
domi invece che ‘Ta'‘narrazione loro debba 
assere di utileesempio ad ogni popolo, che 
per qualsivoglia ragione oppresso, e da qual- 
siasi movente sospinto , voglia da senno di- 
fendere "la propria'libertà, la città natale e 
le domestiche mura. 

Macerata, città ‘importante ‘e centrale delle 
Marche; siede'sopra un còlle‘elevato tra il 


versante settentrionale dell’ Appennino di 
Colfiorito, e la spiaggia adriatica di Civita- 
muova. Di’ colassù essa domina una magni- 
fica serie di ‘ubertose colline e di valli fe- 
condate dai fiumi Chienti e Potenza che vi. 
scorrono in mezzo tortuosi. 

Codesta città non aveva neppure in quel- 
Y'epoca ‘alcuna valida difesa, perchè fin da 
rimoti tempi spogliata del tutto di artiglierie, 
niuna cura più si era avuta delle sue, mura, 
e dei fortini (il più ragguardevole quello di 
Porta Romana), che destinati ad altri usi, a- 
vevano perduta la primitiva solidità. Forte 
però ne saria per se medesima la posizione 
ove non fosse dominata verso ponente da 
una collina, sulla cui ‘sommità è il convento 
dei Minori Osservanti. Ela quindi non pe- 
trebbe resistere lungamente agli attacchi di 
truppe inimiche impadrenitesi di quell’ al- 
tura. 

Nella mattina del 27 giagno giunse la no- 
tizia a Marsili (il quale în quel giorno aveva 
il comando in luogo di Vanni assente), che 
i francesi, e legionari romani comandati, da 
Pontavice, moveano di Recanati a. Marcerata. 
Col ‘solito mezzo delle campane a martelle 
gl'insorti furon chiamati all’armi,, Alcuni di- 


d'italiani, e compiacerini di averla prediletta | scelta di un deputato, avendo il Giorgini, do- 
in silenzio da ben quettro anni nel fondo del-|-poché.il-gener. Cucchiari ritirò Ja «propria 
l’anima mia, come la sola che abbia per sè.| candidatura, accettata quella che gli era stata 
tutti i consigli della ragione, e tutti i conforti | offerta dal Comitato elettorale di Vaio, 
2 della storica esperienza. Ma nou parliarao di‘ posto di moltissime e liberali persone. 0) 
3 ciò. Diciamo che se trionfasse, le economie.|-a lode del Comitato il fatto di non aver:eg hi 
comincerebbero a divenire possibili. voluto ‘chiedere alcun, programma al Gio 
Fino a qual segno, niuno avrà il coraggio.) gini, la cui vita, a verò dire, è per Fo SR 
di affermarlo @ priori; ma è indubitato cherf-uno splendido “programma. Pochi deputati, 
davanti alla prospettiva di parecchi anni pa- | come voi’ non ignorate, hanno dato prove di 
cifici, l'Italia, potendo prendere il suo par- | ricca coltura, di continua operosità e di mente 
tito sul. miglior modo di ordinare è mante-"| sèvera quanta ne diede l'antico. rappresen- 
nere le forze militafi che occorrono lla sùà*Ystante di Siena. Membro di moltissime com- 
difesa, ed ai destini futuri, sarebbe già in*|missioni legislative, egli -de*lavori di queste: 
grado di pòr la mano sull’unico vero campo|| fu il più delle volle relatore , laonde il suo} 
de’ grandi risparmi, l'esercito, 0' la' marina. | rione vascongiunto +co' più grandi atti che! 
To: amo' supporre (e probabilmente esagero) «furono dperati dalla Camera-in questi ‘ultimi 
‘che fino ‘ad un terzo dell’attuale deficienza | «cinque anni. Portatore-del plebiscito Loscano . 
potrebbe in tal modo sparire. alle mani del Rs e»relatore della promulga-. 
‘ranquillati dal lato delle ‘esterne rela- | zione del Regno «d’Italia; il ‘nome del. Gior-! 
zioni, noi vedremmo assai facilmente venir | gini ha omai acquistato un’importanza sto- 
meno una grandissime parte di quelle paure | rica. E però io mi lusingo, e con me i più 
che tanto hanno ‘accreditato il bisogno di | eletti cittadim di qui, che quella frazione di 
un reggime di concentramento , a cui altra elettori di questa città e di Fivizzano sche 
buona porzione delle nostre spese esclusiva- | ora, per grette idee municipali e vano am- 
mente è dovuta. È ben ragionevole ‘ancora | bizioncelle: di famigliaysi manifestano avversi 
ilcontare sugli effetti del naturale progres- | alla candidatura dell’ egregio Giorgini, abbiano 
so, che le industrie, i commerci, i consumi | al contrario a favorirla, dando in tal modo 
farebbero all'ombra di una quiete assicurata, | bella testimonianza di concordia e di senno, 
e che oggi non fanno sotto l'incubo di ùn | traltandosidi'un uomo. che. per integrità di 
sempre incerto domani. Io voglio ‘ancora | animo ve grandezza di carattere è a niuno 
supporre (e forse qui non esagero) che l’a-|| secondo e che per vasto sapere © vigorosa 

zione congiunta di questa economia nelle | intellisenza è da pochi uguagliato. |. 
spese governative e di questa ricchezza cre- A Castelnuovo di Garfagnana si presentano 
sciuta, distrugga ancora un secondo terzo | ogni giorno nuovi candidati, tra vi quali si 
del disavanzo. nota il Mordini. A Pontremoli si parla del 

Non rimarrebbe sempre un centinaio di | Giuliani. e del Raggi. 
milioni a cercare. i quali, evidentemente, 
non possono scaturire che da nuova impo- 
sizioni ? Napòra, 16 settembre. — Finalmente il no- 
Ecco; ‘se ‘io non mi inganno ; in termini | vello Consiglio comunale ‘ha tenuto ieri la 
netti, il campo su-cui mi pare che il Ministro | prima sua seduta. La funzione ‘ebbe luogo 
delle finanze ‘vogliasi collocare: nell'ipotesi | in modo solenne éd ‘alla presenza di uno 
più favorevole, qualche cesa di simile a 100 | straordinario concorso di cittadini, il quale 
‘milioni probabilmente dovrà mancare; ciò | sarebbé' anche stato maggiore sè la capacità 
egli preveda ‘indipendentemente dal partito | della sala l'avesse permesso. 

a cui vorremmo -appigliarci ; ciò è il*minimo Il prefetto per dare poi maggiore impor- 
i indispensabile di cui si sente in dovere di | tanza alla ‘cosa © nello stesso tempo per fare 
———— #ispandare, nella più favorevole contingenza; | atto ‘di cortesia versoiil nuovo sindaco è verso 


N . sla ; n = = rr ——4lma_alla fi î, 
ranno, prima di lui, i legislatori che l’aves: | leggendovi ‘un ‘discorso che, dila eleg@mta 
sero preferita. 


È Ù cio n. | dello stile, univa pur quello assai difficile di 
Che cosa tentano: ora di fare i partiti? Ci | i dire inolte cose'senza ‘chie da'chischessia 
cambiano le carte in mano, capovolgono i | potessero essere prese in mala parte. Le suo 
termini del problema, e tentano destramente parole vennero accolte con marcato favore, 
di far credere alla nazione che îl bisogno di | 6 credo che ‘esse sararino meglio ancora 'ap- 
far denaro dipenda da un mutamento di po- prezzate ‘non appena verranno pubblicate nel 
litica. Uno dei più moderati si è unito ai più | Giornale di Napoli. 
calorosi nel dire: noi vi concederemo la Dopo che il senatore Vigliani ‘ebbe posto 
tassa sul ‘macino se voi adottereto una PO- | termine al suo dire, sorgeva il sindaco ba- 
litica più risoluta. Errore ‘od ‘ipocrisia! Se | rone Nolli a ringraziare il prefetto delle e- 
: Parlamento è Governo sì decidessero per: la | snrassioni lasinghiere indirizzate alla sua per- 
politica risoluta , la ‘nazione dovrebbe appà- sona, domaridandò fiel tempo stesso al Con- 


recchiarsi a ‘ben altro che una: tassa sul ma> | <jor; i di ; P, 
pi 9 | siglio appoggio e sotcorso di lumi nell’ardua 
cino! dovrebbe integralmente colmare la de- | misiono ‘da iui ‘accettata pel' solo bene del 


bo: esito  triplicarla 0 quadruplicarla, | paese, ‘prometeo ‘dal ‘canto’ stò di impie- 
5 A {| gare, nel disimpegno di tale ufficio, tutte le 

"i pn i sc ped, goa siora SOMPTO || sue forze sì fisiche che intellettuali. IL'Con- 
picci iis privata visa do. | 3iG0i0 atcoglieva la domanda all'istante, giac- 
ca live lati riga es 0- |'ché nel tompor la Giunta sceglieva persone 
trebbe ‘richiedere; ve inn desi tinv'iditto a lui amiche per la più gran parto e Sai 
shbesigirantio sacrifici diogresvinaga © | capacità, în materia di amministrazione, fosse 
siriano duri asi ferie della. pia “provata generalmente riconosciuta. Eccone i 
rigorosa necessità : bisognava avvertirlo e nomi: Pisacane, Barracco, Bellelli, Firrao, De 
ai arse dalia tate basilico Za | Siervo, D'Afflitto, Del Re, Avela, Strigari e 
di Parilenta sin tere | ‘Tenore. I quattro supplsnti poi sono Tozzoli, 
Gradisca per-ora; sig. Direttore, deiote Martinelli, Capitelli e Forlì. Dopo queste o- 
rinnovi. i miei ringraziamenti "5 e: <a perazioni che presero. molto tempo, la se- 
si Mura duta. era sciolta, e dal sindaco convocata per 


chiararmi stamane all'oggetto di udire la relazione del 
cessato R. delegato, la quale, mi si dice, farà 
conoscere a fondo molte questioni fino ad 
ora sfuggite al serio esame del. pubblico 6 
della libera stampa. 

Ora due parole su quella seduta. À fronte 
stavano due grandi partiti. Il moderato ed il 
‘ CARRARA, 27. settembre. — L’agitaziono, | radicale, la maggioranza apparteneva per nu- 
permettetemi, l’espressione, è in piena .e | mero al primo, il secondo più attivo e più 
concitata marea. É questo un bene, imperoc- | energico s’agitava ‘in ogni senso per ottenere 
chè là dove manca la lotta le mediocrità e | che almeno qualcuno dei suoi entrasse a far 
talora gli inetti finiscono per prevalere. Le | parte della Giunta e per questo andava .sus- 
istituzioni rappreseatatiya, scrisse Stuart Mill, | surrandò di avere già dalla sua 40 fra. gli.80 
hanno poce valore 6 perfino diventano un | consiglieri. La manovra era abile ed ‘avreb- 
puro strumento di tirannia e di intrighi quando | be forse potuto riuscire, se i principali, capì 
la massa degli elettori è tanto indifferente | della maggioranza non fossero venuti più di 
pel proprio governo da non darsi neppure | loro agli accordi e non avessero nell’ inte- 
la pena di votare. resse comune stabilito, precedentemente a 

Per buona sorte questo collegio ne chel| nota dei consiglieri che avrebbero  doyuto 
non avrebbè a rimanere molto perplesso nella | formare la Giunta. Su 80, 71 membri del 
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Suo dev.mo obb.mo 
F. FERRARA. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


sin d’ora dare le norme SPRIARE ar 
voto. 1 nove mancanti na-f i mulitari, i quali sono. elettori politici, | 
TR TAO al partito mode- sano nel maggior dg eogere Mg 
rato! Lamola stabilita.prima passò tutta quanta dirilto senza che a coppi ) € Mind 
nè vi furono su questo riguardo oscillazioni | certo nel SENI a i Ù MANIE, 
o defezioni; questo primo risultato: è di una | guerra ha e A Ki A onnes #4 
‘grande importanza per l'avvenire, sia perchè | 240 Si conce so Foriho vstbrd: olii: 
lia stabilito ‘a reggere le cose del Comune, (ilitari ed Impinente ii mo ei ACI BON 
“un centro omogeneo enel quale la maggio- | tori politici, calcolan x In sa 3A 
ranza del paesg può e deve riporro la pro- | licenze al tempo strettameni FTA aci 
pria fiducia; in secondo luogo è, una" prova chè ognuno possa di 13%) Lea Jess 
patente! della sforza del partito: moderato e | legio © fare ritorno @ i CI ong 
della sua ferma intenzione di resistere a | compiute le operazion PSE va 
“quit atto dei-aoi avvento rode e decine sisi un pumero di 
che questo Consiglio potrà, tene s lare I È 
na, condurre a termine molte delle-cose | uftiziali maggiore, della pet. PIRZE RIC 
attualmente rimaste in sospeso; appunto per- {| . « Non saranno compui nanna n pa 
chè, nella cessata. amministrazione i partiti || coloro che votano nel co LEA PC ghio ngi 
erano ridotti quasi «a.forze eguali a.causa | 0 l'ufficio ‘lia sede, e lat ed cameo dA 
dell’indolenza e del poco coraggio: civile dei | \carsi ‘a) rage elettora! e fa I 
nti la maggioranza. giorno; s A x 
°° radicali ; n ora di non.aver al- |. .« 3°. Non potranno essere CONeRPOTRO 
cuno,.dei.loro nella Giunta ed.osservano.che Te ARIA Ri ec ni corpo 
solla elezione di ieri si è introdotta la po- || immediatamente za. Ri; 
tica in Consiglio: In parte; queste lagnanze « Qualora le domande di licenza deri 
non sono, forse prive. di fondamento, ma || ‘la proporzione indicata nel num. 2; I 
d'altro lato era egli possibile di ripetere gli | Fa per ogni grado chi. debba godere 
errori dello scorso anno ? Fatalmente la po- | della licenza. |... ( 
litica entra, ancora in\ogni cosa/e:quindi îl|.. « 5° 1 militari di bassa-forza, che-siano 
volerla escludere, essendo impossibile, fu mi- | eletteri, potranno ottenere le licenze in nu- 
glior .consiglio il. regolare la condotta della | mero illimitato senz altre festrizioni ‘che 
maggioranza su quella. linea. Tutte le fra-. | quelle imposte dalle esigenze del servizio è 
zioni poi di questa furono rappresentate nella |-della disciplina. » 
Giunta e. credo. che essa potrà camminare 
senza ;imciampi e col maggior: accordo pos- 
sibile. i 03 
Come avrete veduto giovedì. mattina i si- 
gnori Fambri edi. Asproni terminarono ono- 
revolmente. la..loro vertenza: «sul vierreno. 
L’ arma ‘era .la ‘pistola. Le. condizioni del 
duello erano!.tre colpi, due-dei quali a:20 


‘Consiglio erano presenti alla seduta, e quindi 


scrivono da Berlino il 14 settembre 
‘Agenzia Havas: 


popolazioni. Esso parlòall esi della conven» 
zione degli Stati DO ma su questo 
ultimo punto non si è qui più d'accordo col» 
l’Austria. Delle negoziazioni furono fatte fra 
i gabinetti di Vienna e. di Berlino per l’or- 
ganizzazione della futura flotta tedesca, sì ha 
l’ intenzione | di formare tre divisioni della — 
flotta, quella del Baltico sotto il comando della — 
Prussia, quella del Nord il cui comando, sa» 
rebbe riservato alla Confederazione tedesca, — 
quella dell’Adriatico' finalmente sottoposta è- — 
gli ordini dell’Austria. Ma finora nulla si con- 
chiuse' intorno a ciò. 4 

La Gazzetta delta Germania Settentrionale 
pubblica un proclama diretto il 15 settembre 
dal generale di Manteuffell agli abitanti dello 
Sleswig. E 2 s - 

Il Pays strive che la famiglia imperiale di 
Francia ‘ha; l'intenzione di prolungare que- 
sl’anno più. dell'ordinario |il suo soggiorno 
a Biarritz. Esso non ritornerà a Parigi pri- 
ma della metà di ottobre, e quindi il sog- 
giorno' della medesima ‘a Compiègne sarà di 
parecchie settimane più ‘breve del solito. i 

‘Apprendiamo dallo::stesso giornale che il 
nuovo ‘ambasciatore d'Inghilterra a. Costan- 
tinopoli, lord Lyons, è aspettato. martedì a 
Parigi, dove pare si fsrmerà qualche gior- 
no, prima di andare ‘alla sua destinazione. 

Un giornale di Bruxelles, il Corriere del 
Commercio del 1%, anmunzia che un pubbli- 
cista francese. recentemente condannato a 
Parigi. per un libello contro l’imperatore, e 
ch’erasi rifugiato nel Belgio, è stato invitato 
‘dal ministro della giastizia a lasciare que- 
«i‘tiltimo paese. in seguito alla pubblicazione 
di un nuovo opuscolo. L’ espulso è il signor 
Rogeard. 

A questo proposito, un dispaccio di Bru 
xelles del 16 reca che il signor Rogeard è 
deciso “a non cedere che alla forza ed a pro- 3: 
testare contro il provvedimento di cui è 
faito oggetto. N 


—_ ae 


(Corrispondenza particelare dell’Opinione) | 
ParicI, ‘76 seltembre. — To aveva ben ra- 
gione di supporre che i gabinetti di Viennà 
|-o.di Berlino farebbero, come: si ‘suol dirè, — 
orecchio, da, mercante; riguardo alla circolare 
del signor Dronyn de.Lbuys e, che, non est 
sendo questa indirizzata direttamente a lorò, 
fingerebbero ‘d’ignorare il giudizio dato dal 
Igoverno' fraicèse della Ioro ‘condotta. ‘Infatti, 
Vienna ‘ed ‘a Berlinò:si dichiara che la ‘c0n- 
9 venzione di Gastein non-ha sollevata:alcuna 
obbiezione per parte delle grandi potenze 
d’ Europa. Diplomaticamente parlando ciò è 
esatto. 3 
Il signor Di Bistnark ‘può adunque: godere 
del: proprio trionfo. Per riposarsi delle' fatichè È 
di quest'ultima e laboriosa compagna -diplo- 
malica, anderà a riposarsi ; a . Biarriz. dove 
troverà il.signor Di Goltz, ambasciatore prise 
siano a Parigi, e fors’ anco lo stesso impe- 
ratore, giacchè si dicé che S.' M. non r- 
tornerà a Compiègne che ‘alla ‘fine di ‘ot 
tobre. Il signor Di) Bistàatk in ricompensa 
degli immensi ‘servigi resi. testè. alla (Corona — È 
Drussiana, riceverà, dicesi, un: magnifivo. te-” È 
nimento nel Lauenburgo. ; È 
Corrono molte voci intorno ad imprestiti | 
di parecchi''Stati. Voi ‘sapete chè ‘si annuni- 
ziano un imprestito spagnuolo di 300 milioni 
fatto da) Pereîre (alla ‘regina Isabella; un 'im-. ‘1 
% 
î 


La Gazzetta Ticinese del 16 roca : - 

L'altro ieri sera giungeva in Lugano pro- 
veniente da Milano il ‘principe Napoleone. 
Scendendo .il Parco declinava il. nome di 
conte di Mendon. Ieri mattina si recò. a. vi- 
sitare il nostro campo militare ed.il tiro al 


i ì iuto, i vec- | 
i.ILi celto fu la mon- bersaglio. Essendo stato ricomiosciuto, i” 

rn Spena r si Maddaloni. Il | chi genitori dello sventurato Imperatori, che 
n colpo era-tirato ‘alle:7:35 antimeri.|| #rovossi avvolto: nel pn spertaipa 
i i i dell’attentato Greco contro la vita dell’impe- 
diane, e tutto era terminato; poco. prima ; 0: c01 Ù 
delle 8, Ambidue stettero al-fuoco ammira- A par RA porsero, una supplica 
bilmente, ‘e le cose si passarono colla mas- | Per la gra glio. q Pgip derit 
i i edue le |. Il principe partiva alle 10 alla volta di 
part pin green Bellinzona, e per caso strano la di lui car- 


Credo che questo incidente contribuirà a | rozza aveva per postigliono un nipote del 
CTC Ill IFélo 1a oidllipa wu pa-—:-Le | candannatn.: Imneratoti, 
avvenire. .Il pubblico fu soddisfatto del modo 


con cui la. questione fu terminata. 


——_—_ 


Nel Cittadino Leccese del 16 si legge: 

Il Ministro della marina, giunto il 13 a 
Manduria, vi si trattenne alquante ore; per 
visitare. ospedale dei ' cholerosi, ed alcuni 
ammalati nelle loro. proprie case, indi ri- 
parti per. Taranto dopo, d’aver rivolto pa- 
role di soddisfazione al corpo intero sanita» 
rio, e consegnato L. 1000 al fi. da sindaco 
per soccorso ai poveri infermi. 

de sona, Siro 
NOTIZIE SANITARIE 


Scrivono , al. Movimento; .del..:17,;.che 1il 
giorno prima a Cairo (Montenotte), si ve- 
rificarono due casi di cholera seguiti da un 
decesso. TARE 

Il (Corriere dell'Emilia del (48! annunzia 
che. il 47 a Bologna: ebbesiva deplorare: un 
altro caso di cholera.i....., ;.:x;c,} 

Dal, Pays del 17 apprendiamo che, dal:13 
al 14 corrente, a Tolone morirono 16 per- 
sone di cholera. ; 

L'Osservatore Triestino del 16 ha da Co- 
stantinopoli in data. del. 9 corrente: 

Il cholera, benchè non ancora scomparso, 
va:semprè diminuendo a Costantinopoli. Vi 
ebbero 9 morti il cinquey:47.il sei ‘e 9 il 
sette. Anche le relazioni da Varna, Kustengi 
e Trebisonda sono favorevoli. 

«Il cholera è quasi scomparso‘a Smirne. Dal 
4.al:7, settembre ne, morirono soltanto 14 
individui; nell’ ultimo giorno, 7, non avven- 
ne alcun, decesso; e. neppure il di seguente. 
Il morbo fa ancora qualche, vittima a: Burna- 
bat, e infierisce a Denisli, tra Aidin e Usciak: 
nel primo di questi luoghi il.numero dei 
Sappiamo,: scrive. l’Italia Militare del:18 | Morti ascende. a 60, ab giorno..Il cholera è 
gorrente; ;che il colomnelio brigadiere ‘cava- | £0MPArso, anche a Sarakeui e. Ortossa, nel- 
liere Druetti, comandante la brigata Reggio, l’interno;. Magnesia continua ad (esserne im- 
e il cav, Del Bono; già ‘comandante l’arti- | MUNE. A_Larnaca (Cipro) non si sera, mani- 
glieria del 8°: Dipartimento; sono» stati pro- | f@sato. alcun caso negli, ultimi, otto, giorni; 
mossi generali. per cui. tutti coloro ch’erano fuggiti nell’in- 

; terno fecero ritorno alle.loro. case. A. Nico- 
sia però, e in parecchi villaggi .dell? isola, la 
malattia, domina ancora fortemente.» 


DUE NOTIZIE 


Leggiamo nel Bollettino politico dell'Union 
due notizie tanto peregrine che non si tro- 
Vano in nessun altro giornale. 

Colla prima si dice che l’ex-granduca di 
Toscana deve andareTa Berlino per incon- 
trarsi (sic), coll’imperatore d'Austria @ col 
re di Prussia e per trattare con essi la qui- 
stione italiana. 

La seconda ci dà che Vittorio Emanuela, |' 
spaventato dalla piega che prendono ‘le cose 
in Italia, ebbo il pensiero di cHifmare ‘l'sig. 
Cesare Cantù ed ‘incaricarlo della composi- 
zione” di un gabinetto muovo; ta che' que- 
st'uomo  cattolico-politicò ! ebbe ‘a Tispori- 
dere a-S: M. che il'‘suo tempo'non è anéora 
Venuto. 

Noi"che; ‘a direcil ‘vero, dubitiamo ‘assii 
della venuta di questo tempo per. il quale 
si riserverebbe il'signot Cantù, siamo quasi 
indotti a credere che il’giornalistà ‘francese, 
organo dellegittimiismo, abbia fatto ina Strana 
confusione, 6 che invece di Vittorio Ema- 
nuole ‘abbia voluto dire ‘l’ex-graniduda'di To- 
scana ‘a cui ‘si riferiva già il primo suo pe- 
riodo. i 
‘Neon diciamo che in questa forma ‘la cosa 
sia vera e.che il signor Canti! possa essere 
chiamato al. posto “di ministro’ in partibus 
dell’ex-granduca; mà se ‘non allto ‘non''a- 
vrebbe più almeno una assoluta inverositni- 
Elianza. î 


Prestito dell’ Egitto, «ed un imprestito au- 
siriaco, Si diceva che quest’ ultimo fosse pr 
falto dalla casa Rothschild, ma il ricco ban- 
chierè fa smentire questa voce. Li" 
del Lawenburgo ‘non è dunque stata Li 
una goccia d’ acqua nell’immenso $ 
Fine Merce i 103. BI 
cadavere del. generale Lamoriciére 
stato sepolto con gran pompa SO L'at=. 


Nella: stessa Italia Militare del 18 si legge: 
« HI, giornd:-22. del prossimo ottobre a- 
vranno luogo le elezioni generali, e volendo 


=== 


staccamenti spediti, quali posti avanzati, sul'| degli. animosi difensori, Un Pietro Mascalchi, 
fiume Potenza, dopo rotti i ponti, e barricate | cittadino di forti spiriti , coll’aiuto. dixcinque 
le strade, si stabilirono nelle più vantaggiose | suoi figliuoli, sorge nel terribile. frangente a 
posizioni. difesa. della. patria. Ei grida magnanime pa- 

Un’ altra colonna fa. collocata sull’ altura |'role, incita tutti a combattere, e.prende egli 
dominante dei Minori Osservanti; le mura -Stesso.il, comando degli, armati, e della piazza. 
,della città vennero coperte con genti armate | .Pontayice. preceduto dalla sua fanteria, che 
di fucile, e l'unico pezzo di artiglieria che |.faceva. un fuoco continuo, superò coll arti- 
possedessero gl'insorti, fu appostato a porta | glieria tutte le alture, ed era già da mezz'ora 
Romana. 1 . finito il giorno, quando, a tamburo, battente 

Dopo il mezzogiorno 1 inimico avanzò al presentossi a Porton: Pio, ch'è .un-luoge-in 
passaggio, è sul piano di Potenza incomin- | prospetto, a. Porta Romana, ll ;\cannone .de- 
cia Ja mischia. Romoreggia una spessa fuci- | gl’insorti. incominciò, tosto, .a trarre. Ma. i 
lata: gl'insorgenti, non usi a Înoco, di linea, | francesi, anzichè avanzare, piegarono: da.un 
presto retrocedono, i. francesi quantunque | lato, 6. mossero ad.assalire 1’ altura de’ Minori 
con° perdita di alcuni. uomini, superano i Osservanti,..Dopo una viva, e prolungata mo- 
“posti, 0 Tistabilito il ponte con travi e ta- |schetteria, la colonna, degl).insorgenti;.ch' era 
Voloni tolti dalle. vicino case campestri, che | a guardia dell’ altura, temendo.di essere cir- 
all'uopo demolirono, varcano la Potenza, e | condata, è presa da-terrore, e fra le notturne 
marciano arditamente contro da, città. ‘ |.tenebre, sì sparpaglia, 1 francesi con perdita 

Nel maggior peitda si diffuse tra gl’ in- | di pochi uomini s° impadronivano: della «uti- 
‘sorti la voce, che.il., generale Marsili. fosse È 


d lissima. posizione. 9 dir 

‘Sparito. Ed'in yero colui, preso, da spavento |. Non è a dire con quanio, spayente, e,.con 
‘alla Vista del. nemico, coglieva il pretesto di quanta ansietà i miseri. abitanti passarono; 
Visitare i posti avanzati, ed uscito, dalla ciità | quella;nolte. Ad ;ora ad ora il silenzio *pro- 
avviavasi, con pochi seguaci a Tolentino. Ma |.fondo era inlerrotto, da. qualche scambiato 
per ‘quel disastro non Veniva meno l’ardire | colpo di moschetto. Dall esito della pugna 


Tivestovo Na ufficiato nella cattedrale. Il gè- 
_———r———— 
rano accolte col suono: festoso delle campane 
a martello il cui rimbombo diffondendosi i 
distanza per le vallate © pe'colli, propagò la 
gioia medesima dalla città alle ù 
Vanni. visitando tutti i lavori, @ ‘ulti i posti 
della piazza, rimase pago di quanto erasi 0pe- 
rato nella sua lontananza, È 
.La previsione degl’insorti fu ben tosto giu- 
Stificata dagli avvenimenti. Poco dopo la metà 
di quel giorno medesimo; i loro esploratori an- 
Runziarono l’appressare de’ francesi. E poco 
stante vidersi i legionari romafii, provi 
da Monte Lupone, accamparsi sull’altura di 
Montahellò, e il grosso della truppa france: 
86,: Che : giingeva da Recanati, farè ‘alto 
l’osteria: di Potenza, ùn miglio langi da 
tanello. Vanni fe'incontanente suonaré & 
mò, Si ammassarono in Macer'ità gl insorgel 
de’ varii vicini paesi; l’altura de’ Minori 08 
servanti, le mura;i fortinî fufonò cope 
armati. ‘Il -brigadiere Vanni, come udito ‘ 
molto animo, eccitò tutti al coraggio, alla 
sistenza, alla difesa. 


cc __—r}@» 


della dimani derivar: poteva-la: ‘rovina della |:-fu obbli 
misera patria, delle sostanze; delle vite-loro. 
Alla perfine spunta il-giorno: 28, I cannoni 
francesi dall'alto del conquistato colle tuo- | 
nano drrendamente a. scagliano: morte @ di- 
struzione; sulla sottoposta: città. Già da cinque 
ore durava.il:.cannoneggiamento. » Centocin- 
quanta. colpi. erano stati. diretti. contro le 
mura,: e contro; Porta Romana la-quale già 
incemciava a crollare, I. fuochi. della mo- 
schetteria s'incrociavano pure.senza posa: 
Ad un tratto gli abitanti del:sobborgo di 
San Giovanni,Battista:tentarono un’arditissima 
impresa,.Usciti edal; sobborgo: per. una via 
appartata, riuscirono:.non visti alle spalle del- 
l’inimico,. e:lo ‘attaccarono furiosamente 'sul- 
l’altura de Minori: Osseryanti: E francesi non 
Teggono alla! sorpresa; isi 1scompongono ‘al- 
l’impreveduto assalto,; e: trascinandosi dietro Nel-giotho 130, mentre 
artiglieria; abbandonano il! colle. Fra: grida lavori di fortificazione; Va; 
di giubilo sboccano ‘allora i numerosi. insor- » visamente a Macerata; Ei 
genti sul Diano di Potenza, inseguendo : il |-strato l'oggetto: del suo 
nemico,.in ritirata, Indarno»-Pontavice voltò {Era ito 
la fronte sull’ altura, ove vsono; lè vestigia | russo-turca 
dell'antica Recina, @vidi là diresse:la mitraglia }.sarebbe Macerata: al 
contro; gl Insorti. Minacciato.»dal'altri corpi f una! schiera di 
che si avanzavano lungo i suoi fianchi, egli | velle destarono 


igato.a ‘ripiegarsi ‘à ‘marcia forzàtà su 
| Recanati, dopo avere’ avuto in que’ diversi 
regina, cinquanta. uomini ‘fra morti ‘e 


vano punto agl’invasori, &òsi volsero'i 
fretta le cure a " dm 


dalle: artiglierie 
ispecie va. Porta 


manovrare col solo 


truppe'di linea. Queste hé- 
allegrezza nel Popolo, e fu- 


(Continua) Guioî Das 


‘ 


mio “nTo 


nas 


tomba. 


ghiere, o un operaio di qualche 


uf 


o tardi a trionfare. 


° l'Europa, i due capi:di. servizio 


nello stesso teatro dell’Opera di 


5000 franchi. 


questi giusti richiami. 


‘dell’Aîo nell’imbarazzo. 


in quella 


ss. 
| Dito da una coll 


‘pagno. 


‘di guardia all'ufiicio della posta 


Veduti cadere al suolo quei' due,i 
‘ch’erano in'niîimero' di cinque si davano a 
pronta’ fuga, ma due di ‘essi furono arrestati 
|! immediatamente, uno dalla sentinella ch'era’ 
, e Taltro, 


nerale Trochu, suo antico compagno d'armi 
ha prenunziato un lungo discorso sulla sua 


Vi ho già parlato parecchie volte. della 
Specie di sciopero dei professori d’orchestra 
— dal quale era minacciato il teatro dell'Opera. 
t3: professori, tutti artisti di prim'ordine, 

| ed in gran parte premiati al Conservatorio, 
fonò pagati meno che un commesso dro- 


fabbrica. Il 


rincaro sempre crescente delle cose neces- 
sario alla vita li aveva spinti ad indirizzare 
nna domanda al ministero di Stato per -ot= 
tenere un aumento di stipendio. Dopo molte 
trattative, non avendo in loro favore nè il 
direttore d'orchestra, nè il direttore dell’0- 
pera, videro respinta la loto domanda e loro 
si dichiarò che quelli i quali volessero, an- 
che immediatamente, sciogliere il loro con- 
tratto, erano padroni di farlo. Non ho duopo 
di dirvi qual sordo fermento regnò nell’or- 
chestra dopo questo rifiuto e non mi farebbe 
| — meraviglia che il pubblico dovesse accor- 
gersi ben presto di questa irritazione dei 
suonatori. Tuttavia non sì considera questa 
battaglia come interamente perduta. È una 
causa Iroppo giusta perchè non abbia tosto 


Solamente, giacchè si è incominciato, sa- 
rebbe necessario occuparsi anche della ‘sorte 
del maestro di canto e del maestro de? cori che 
hanno una risponsabilità ben maggiore di 
quella dell'orchestra. È vergognoso che nel 
primo teatro lirico della Francia e forse del- 


sovranomi- 


nati non abbiano che 5000 franchi ‘all'anno 
per ciascuno, mentre è noto) che'le:stesse fun- 
zioni sono retribuite almeno con 41000 fran- 
chi al mese all’estero, ed in qualche. teatro 
i di Germania con 20,000 franchi all'anno, e 


Parigi il di- 


| rettore d’orchestra ed il direttore de’ balli 
hanno 12,000 franchi ‘all'anno per ciascuno, 
e il direttore di scena ne ha 10,000. Eppure 
la maggior risponsabilità pesa sul maestro 
di canto e sul maéstro de’ cori. Tutti sanno 
| che l’Africaine è stata ‘concertata dal: signor 
| Vauthrot, sebbene il signor Fèlis ne. abbia 
—. avuta l’alta direzione. Riguardo al'sig. Massé. 
maestro de’ cori, tutti conosco lo Zelo e 
l'ingegno dell’autore delle Noces de Jeannette, 
al quale la direzione dell’Opera non dà che 


È tempo che i professori d'orchestra © gli 
altri artisti sovraccennati ricevano un equo 
compenso per i servizii che rendono al tea- 
tro dell'Opera se questo vuol mantenersi al- 
l'altezza della sua fama. Questa è l'opinione 
delle persone competenti ed assennate 6, la. 
stampa si può dire unanime. nel sostenere 


Eccovi alcuni particolari sull’esposizione 
universale che avrà luogo nell’anno, 1867. 
Fra qualche. giorno si ‘darà ‘principio vai da- 
vori per la costruzione del palazzo nel campo 
di Marte. L’edifizio nom avrà; che un7piano. 
Due serie di vie trasversali. e, longitudinali 
daranno passaggio ai visitatori.; Gli. spazi.in- 
termedii sono: risertali. ai prodotti.esposti: Le 
macchine e gli altri oggetti troppo volumi- 
‘nosi saranno posti fuori del palazzo în” 
arco. Quivi si troveranno i modelli di abi! 
fazioni agricole, le macchine a vapore, gli 
anîmali di tutti i paési, le piante, gli ‘al 
beri, ecc. Il palazzo avrà dimensioni mag- 
giori di quelle dei monumenti finora costrutti. 


CRONACA DI FIRENZE ‘’’ 


Domenica sera S. M. il Re andò al teatro | 
Wizionale ad assistere alla rappr-sentazione 


Appena S. M. entrò nel palco. regale, il 
‘pubblico Jo accolse con fragorosi ed-una- 
mimi applausi, e per compiacere gli spetta- 
tori l'orchestra suonò la marcia reale. 

‘ ll commendatore Torre ,. prefetto di An- 
cona) è partito da Firenze: per fare ritorno 

città; 


| «La nolte. scorsa, poco dopo il tocco , av- 
Veniva in via dei Calzaioli una rissa.che ter- 
Minata quasi subito con la' uccisione .di un 
glorie popolano, per nome Agostino G. col- 
tellata nella regione del cuore, 

© col ferimento di altro giovane suo com- 
itori 


che tenevà ancora 'in. mano un'coltello gron-. 
dante sangue, ‘da ‘due ‘agenti della questura 


lo 
che o 


gini per arrestàre gli 


i 
hi 
i 


Uava origine alla rissa‘ fatale. 


‘| un posto a chi ne abbisogna e dei buoni în- 


troiti alla Società. —— ae 
pre le sndustrie, tanto 


lì passo nella via del progresso segna Un 


è vantaggio sulla scala dei 


altri, com- 


Plicì dell’accisione dell’ Agostino, G. conti: 
muano ; ‘ma finora è ignoto il motivo che 


La prima Società degli omnibus iù Firenze 
| Îha mostrato ieri che mon avea detto l’ultima | 


‘migliorare-sem-. 
più quando 


benefizi che 


un colpo di bastone sul capo. 


cereali. 


Questa imane, 4 
di via della Nave 
tosto vecchio stè: 
mento. 


sofice-nel lastrico 


Quest'oggi (18) 


fine di furto. 
Vi sono delle c 
vilegio»di attirare 


di San, Pancrazio 


superiore e il me 


di un servitore, 


duta, accudire all 


- L'Accademia dei Georgofili di Firenze e 
l’Istituto d’incoraggiamento di Napoli, ebbero 
invito dal Ministero d’agricoltura; industria 
e commercio di affidare a commissioni spe- 
ciali lo studio delle. nuove malattie che si 
manifestarono ultimamente sulle viti e sui 


Era un tàle che essendosi» sdigiunato- con 
un fiasco di vino, senti mancarsi le gambe 
per l'ubbriachezza ,. e trovò un letto molto 


mm 


TRIBUNALI 


è Il 1aprile nelle ore mattitutino e da costui 
Fe da altre vicine, là vedova, Carducci fu Ye- 


dopo mezzogiorno, a nessuno fu più dato 
vederla; e "così neppurevil=mattino-susse- 


altre persone in casa, lo avea accompagnato 
al piano superiore, dove la vedova Casini 
dava pure camere a pigione. L’incognito si 
era annunziato per un ritco mercante bolo- 
gnese, ed avéa voluto visitare non solo le 
camere. da prendere a pigione, ma tutto lo 
appartamento, informandosi inoltre dello stato 
e delle abitudini della Casini. 

L’incognito ritornò l'indomani dalla Casini, 


- Nella giornata di domenica, 47, le i 
di PS. arrestarono..dieci vagabondi n di 
mezzi di sussistenza, nonchè un mendico che 
importunava i viandanti chiedendo |’ elemo- 
sina, ed un tale che avendo attaccato briga 
con un altro, lo feriva gravemente dandogli 


8; alle ‘ore.9,.sul principio 
scorgevasi un uomo piut- 
so. per.‘terfa senza movi- 


della pubblica via, 


dinanzi alla, Corte crimi- 


nale d’*appello di-Firenze si apersero i di- 
battimenti nél'processo dì Beniamino de’Go- 
simi di Velletri, accusato di tre omicidi per 


ause che hanno il triste pri- 
uno straordinario concorso. 


Così avviene nella presente. Il capace recinto 


è gremito di spettatori. 


L’accusato è un uomo sui cinquant’ anni, 
basso di statura e tarchiato, |la sua. fisono- 
mia è sinistra; gli occhi infossati è foschi, 
il colore della faccia terréo, gli zigomi'spor- 
genti, i capelli pochi ‘e raccolti sulla som- 
mità della fronte, le gote lanose, il. labbro 


nto rasi. 


Dall’ atto d’accusa, colla lettura del quale, 
dopo ile altre formalità preliminari, si apre 
la-udienza, riassumiamo le seguenti partico- 
rità dei fatti che lo risguardano. 

În Firenze, nella casa al numero 24, in 
Via Pandolfini, abitava nell’aprile 1864, Luisa 
Franceschi, vedova Carducci, di circa 60 an- 
ni. Avara e fortunata nella piccola industria 
che esercitava, di dare a pigioné alcune stanze 
arredate dell’eppartamento che occupava, per 
questa doppia ragione la si credeva donna. 
dnarosa, tanto più che aveva la femminile 
vanità di far mostra: delle gioie, di cui era 
largamente provveduta, fra le quali nota- 
vansi una bella collana d’oro fatta a campa- 
nelle, un orìuolo, un, paio di buccole con 
malachite, e molti brillanti, alcuni incastonati 
in anelli altri sciolti. t BIO, 
Fra i vari amici che frequentavano Ta casa 
di lei, ci. conviene. fare speciale menzione 


di nome. Alessandro Men- 


e consuete faccende; ma, 


‘gente; sebbene! taluno avesse picchiato. alla 


sua porta. 


sulla sorte di lei, 


forza; e troyò) lal 


Il disordine, in 


povera vecchia. I 


era sparito. * 


colpevole. 


col'‘vestire quasi 


al quale una medaglia di filo 
Soesienti ‘d’oro; ed und 
‘ Sino alle 4 pomeridiane 


Cellai fu veduta 


le.tracce dell’uso, 


| Verso Sera il’suò afmico MenGoni; ibiquiieti 
die di pubblica sicurezza, aperse la portà ‘a 


una delle stanze che soleva appigionare, 
trrafitta al ‘collo da più colpicdi coltello. 


tamento, rivelò ben presto come il furto 
"fosse "stato il movente “della-uccisione» della 


sottosopra; la catenella, gli anelli, l’oriuolo, che 
soleva portare indosso, e le #îre gioie, tutto 


Fu apérto un'processo'in confronto di tutti 
coloro ‘ché solèvatio bàzzicare per casa della 
Carducci, ma senza giungere a. scoprirò il 


'rattanto uni fat 
piava-l’ansia che- quello della Carducci avea 
‘destato nei cittadini.» 

Nel ‘maggio 1864 la giovane» Ester Cellai 
Gra andata ad abitate ‘il pianterreno. della 
casa ‘al numero 18 .in: via degli, Avelli, Ella 
per camparé, sébliéne di civile. condizione, 
essendo per domestiche vicissitudini ‘ caduta 
in basso stato, era ridolta a. dover. affittare 
parte. del quartiere, che. teneva. Ella però ce- 
-Javale angustie della sua economica condizione 


senipre dallato un oriuolo: d’argento, ‘appesa 


sino 


alla presenza di due guar- 


irifelice, fatta cadavere, in 
cui fu rinvenuto l’appar- 


cassettini erano stati posti 


tto del tutto simile raddop- 


elegantemente, e col portar 


logratià ; ùn paio 
nali 5 

del. 2. giugno la 
rfetta saluto; ma da 


‘estinta, e in modo 
mòdo più @vidente la 
davere portava 
‘cui avea servito, a tenero 


il'eîoè annodativi polsi! della Sega po 


mianente lo stesso disordine in tutte. 
‘biglie, in tutti.i ripostigli dell'app: atm! 

essa mancanza degli oggetti più prezio* | 
Do la disgraziata possedeva. 

Era molto ovvio il pensare che lo autore 
della strage della Carducci fosse pur quello 
sopra un incognito, che .l di | Lite eni 
erasi, per prendervi! un® "ga ig, 
casa Cellai, la quale, in que 


presentato nella 
momento non po! 


L mito; 


fi pigione, 


tendo dargli retta per aver 


ma il suo 


spiaciuto, questa lo congedò, dicendo di a- 
ver già disposto delle stanze, a ciò confor- 


tata anche d: 
Partito quest 


alla porta di essa si. presentò nuovamente 
l’incognito; ma-essa; impaurita, gli rinchiuse 


la porta sull 


Mentre la polizia cercava di scoprire que- 
sto incognito, un terzo omicidio, avente gli 
stessi caratteri degli altri due, pose il colmo 


allo allarme 


Nel borgo San lacopo al primo piano della 
casa al n°-24, abitava la donna-Emilia Spa- 
&nuoli affittacamere. ; 


Suo marito Giovanni Spagnuoli; facendo 


il servitore, 


della propria abitazione. La casa della Spa- 
gnuoli era fornita a dovizia di ogni cosa oc- 
corrente, e la padrona, buona massaia, avea 
raggruzzolato 25 pezzi da 20 franchi. e qual- 
che altra- moneta .d’ argento, - oltre. anelli, 
spilli, ed un-paio-di buccole-d’oro-col-:gambo 


ritorto. 


La sera del 22 agosto la Spagnuoli fa 
veduta sulla porta della sua abitazione, 


mentre vi 
poco dopo:fu 


23 ‘nessuno la vide più, sebbene qualcheduno 
abbia bussato alla sua porta. Avvisatone. il 


marito, il m: 
partamento, 
Anche in 


trarono le medesime circostanze che nei due 
precedenti. In particolare fu trovato un gam- 
bo di buccola sul corpo della vittima; alla 
quale, appariva così, come gli orecchini le 


fossero stati 


Non si poteva dubitare che questo terzo 
misfatto non fosse opera dello stesso braccio; 
per cui le cure della polizia raddoppiarono 
onde iscopriré l’incognito di cui abbiamo più 
| sopra parlato; @ che finalmente venne arre- 
stato nella persona dell’odierno imputato. Egli 
fu trovato in una ‘camera da lui presa a pi- 
gione sulla piazza di Santa Maria Novella, al 


terzo piano, 
Grazzini. 
Limbonia 


nobbero pel sedicente negoziante bolo- 


gnese. 


vi La. biografia dell'imputato sino all'anno. 
1860 che da Velletrl o da Roma si trasferì 


a Bonifacio 
gnita, che il 


le'suecbuone ragioni. per non; coadiuvare, il 
nostro |poterò giudiziario a ‘decifrare. Egli 
approdò in Corsica miserabilissimo, in modo 
che fuvvi un tempo in'cui per campare do- 
vette acconciarsi per ‘$érvitoré. Nondimeno 
egli si spacciava per vittima di infidi debi- 
-tori--Da-Bonifacio-nell’agosto-del.1862 passò |. 
rini ‘Ajaccio, dove. strinse, intima relazione con 
una donna di perduti costumi. Anche in Ajac- 
Mio visse ‘di I 
cesco Bertrand, .dal quale venne scacciato per 
aver minacciato ben due' volte ‘col coltello 
alla mano; una serva dello stesso padrone. 
Nel marzo 1863 fu arrestato come sospetto 
‘autore di un: furto; qualificato: Egli. dopo. po- 
chi giorni venne scarcerato, ma sottoposto 
però alla vigilanza della polizia. Abbandonò 
allora Ajaccio e non si sa dove abbia vissuto 
sino all'8 agosto 1863 che giunse a Livorno. 
Anché colà condusse miserabilissima vita men- 
dicando, eppur non cessando di farsi credere 
Vittima ‘di disonesti debitori. Da Livorno si 


recò a Pisa 


2% dello stesso mese, ‘ove visse colle solite 


Si Ji aprile 1864, giorno che fu uccisà la 


Carducci, il 


cuni debiti; 


druda in Ajaccio, si provvide di vestiario © 


di una caten 


per circa lire trecento dando in pegno tre 
polizze concernenti un oriuolo ed altri 0g- 
‘atti d° oro della stessa provenienza. 

È Il giorno susseguente a quello che fu uc- 
cisa la Spagnuoli pagò i suoi debiti e ri- 


n i ì o in sd ia 

ni Je polizze, e .spedi nuove, soil Il modo con cui Ella si è resa ifiterpràte |) digaz. > Bonate dial 
sur uitatò ‘riel ‘suo breve soggiorno in'| dé’ graziosi sentimenti della Regina, mi lascia P: » Savona at 2085 

pinco visto molte camere da appigionarsi, | sperare che nell'esercizio delle sue funzioni __. tor 

‘mostrando però col suo contegno come il:| saprà inspirarsi alle intenzioni, dell SIENA Torino; 18. Rendita italiana . 65 88 
ro fine fosse ben altro. Sua Sovrana, ed è a:questo titolo che Ella Certif dell’altimo prestito . — — 

© hh dccasione di una.di queste visite, fece (|.può far assegno sin d'ora sulle mio buone 

Felazione! colla | serva. Rosa Diani, la quale | personali disposizioni a di Lei penna È x GIACOMO DINA, Direttore. 

fo vid: sempre ‘arto di un lungo coltello | sul più: sincero concorso del mio Governo. ta visa ‘Rausaind) Getinte, 


Y imputato 


prabito» con 


aprile, 2 & 
croce © la 


disse di aver fatto una riscossione, pagò al- 


Bardutei dandogli in cambio un pezzo di col- 
lana d’oro fatta a campanelle; più tardi ri- 
conosciuta per quella che appartenne alla 


i ittimo. e de’ suoi Popoli... se Td: ‘ ‘italiano 5 010 in cont. | 66 60 | 66 70 
prima song 1 poso credito in complesso | è Quanto a Lei, signor Ministro, son ben | tà; iù. POI meso | 66 70 | 66 70 
In.seguito g° p coritento di vederla incaricata di questa spe- VALORI DIVERSI 


i i in dono da 
fermo in asta, e che ricevette in 
Tui una spilla, un paio di buccole e due a- 
pelli, oggetti poi riconosciuti come apparte- 
nenti alle. donne uccise. N o 
‘AI «momento del suo arresto pol, presso 


90-frarichi, con coltello a trinciante, un so- 


er contenerlo, un pacco di cambiali, tutte 


itte. di suo pugno, sebbene portino dei 
SI diversi O debitori: tm Innario del 
14864 id) margine, della quale alla-data A& 


polizze di presto relative ad oggetti stati ri- 
conosciuti.come appartenenti alle sue vittime, 
ecosi un paio di buccole. 

A fronte di questo cumulo di indizii e di 
prove l’ imputato negò «sin qui gli omicidii 
addebitatigli. 

L’udienza d’oggi fu spesa nel dar lettura 
di molti atti del processo seritto. 

L’ imputato in un momento ch'ebbe la pa- 
rola, disse che la sua innocenza sarebbe ve- 
nuta. a galla come l'olio! 

Del'rimanènte, egli si. mantenne disinvolto 
come se le solenni forme della giustizia ri- 
sguardassero tutt’altri che lui. 

Al momento che i carabinieri lo scortarono 
sino ‘allo sportello della carrozza che lo ri- 
condusse al suo carcere, il popolo che si 
accalcava nella via per vederne le sembian- 
ze, lo accolse con una-salva di fischi. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 18 corrente, 
si legge: 

Questa mane poco prima delle undici il 
marchese Tolomei, Mastro di cerimonie di 
S. M., recavasi con due carrozze della Reale 
Corte dal cavaliere Don Augusto Ulloa, In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenzia- 
rio di Sua Maestà la Regina di Spagna, per 
accompagnarlo al Reale Palazzo. Giunto nel 
grande appartamento, il marchese di Breme, 
Prefetto del Palazzo, Gran Mastro di cerimo- 
nie di S. M., gli si fece incontro, e dopo i 
conan d’ uso "lo presentava a S. M 
il Re. 

Il cavaliere Ulloa ha dapprima rimesso nelle 
mani della M. S. la risposta dell’ Augusta Sua 
Sovrana alla lettera con cui S. M. il Re Le 
annunciava il titolo di Re d’Italia ch’ Egli 
avea assunto per Sè e pei Suoi successori, 0 |: 
quindi"le lettere con cui S. M. Cattolica lo 
accredita in qualità di Suo Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario presso que- 
sta Reale Corte. 

Il cavaliere Ulloa si «è ‘espresso in questa 
circostanza nei seguenti termini : 

e Snel 

« Ho l'onore ‘di rimettere nelle mani di 
Vostra Maestà la lettera della Regina di Spa- 
gna, mia Augusta Sovrana, in risposta a 
quella che Vostra Maestà ben volle dirigerle, 
noticandole aver assunto per Sè ed i Suoi 
successori il titolo di Re d’Italia. Nel mede- 
simo tempo ho onore di presentare alla 
Maestà Vostra. le_ lettere che mi accre- 
ditano vin qualità di Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario presso la Vostra 
Augusta Persona. 

« Le antiche alleanze che in diverse epo- 
che hanno esistito fra la Real Famiglia di 
Spagna è quella di Vostra Maestà e gl'inte- 
ressi” comuni ‘alle due: Nazioni procedenti 
dalla stessa òrigine e retti oggi da consimili 
politiche instituzioni, soho una sicura caparra 
che la buona intelligenza, 0r fra di esse fe- 
licemente ristabilita, si consoliderà vieppiù 
di giorno in giorno. 

« Nell’esprimere a Vostra Maestà i voti ed 
fi Sentimenti della mia. Regina (e del. mio. 
Paese per la prosperità della Maestà Vostra, 
‘della Sua Real Famiglia ‘6. de’ Suoi Popoli; 
oso.sperare che colla mia condotta. riuscirò 
‘ad ‘ottenere la ‘conservazione di queste ami- 
cheWoli. relazioni, nonchè la benevolenza e la 
stima di Vostra Maestà. »_ 

S. M. il Rg degnavasi rispondere colle pa- 
role seguenti: 

« Signor Ministro, 

« Ricevo con vero piacere la lettera colla 
quale Sua Maestà la Regina di Spagna gen- 
filmenté risponde all’annunzio che. io Le 
diedi del muovo titolo-da- me--assunto; san- 
zionato dal voto del Parlamento Italiano e | Gli arrestati condotti dinanzi ai tribunali 
che ormai va annesso alla mia Corona. sono accusati di alto tradimento. 

© Le antiche cinebir la al toria POPE 
è quella di Sua Maestà Ja Regina ella 
sata ad un tempo un grato ricordo storico NOTIZIE DI BORSA 
per entrambe e pegno di duraturo affetto fra Parigi, 18 settembre. 
due Nazioni sorelle rette-da istituzioni omo- FERRI, 
genee, legato da tradizioni secolari d’amici- 16 18 
zia; liete, di. comuni gloriose ticordanze. © l'Fondi francesi 3 0{0 . : : .|/68.80 | 68.80 

è Si è colla più sincera effusione dell’ani- | 1a. id. fino mess (| -—|-— 
mò che formo dei voti per la prosperità | (Id. id. 44/20]0 . ‘|9625| 9650 


A igli dati i TRNSO n 
della Regina © per quella della sua Famiglia oe Iaglex SRI DO: Pte 


Il dispaccio della Rewter della stessa data 
dice che il presidente Johnson .nel conge- 
dare il ministro della Colombia, gli disse che 
gli Stati Uniti si sarebbero attenuti costante- 
mente ai principi repubblicani, e special- 
menle alla politica che cerca di preservare 
con mezzi pacifici lo stabilimento di istitu- 
zioni libere in tutto il continente americano. 


fare. misterioso non avendole 


Bollettino sanitario. 


Melazzo. — Nulla. 

Acqui (città). — Dal 16 al 47, casi 2, 
morti 1. 

Modena. — Dal 16 al 17, casì 4, morti 
2 nel ricovero; città e provincia nessuno. 

Santa Maria Nuova. — Dal 16 al 17, casì 
2, morti nessuno. 

Castelfidardo. — Dal 16, al 47, casì 3, 
morti è compresi quelli dei giorni {prece- 
denti. 

Sinigaglia. — Dal 16 al 17, casi 3, morti 1. 

Osimo. — Dal 16 al 47, casi 3, morti 1 

Sansevero. — Dal 16 al 47, casi nessuno, 
morti 4 deî‘giorni precedenti. 

San Marco in Lamis. — Dal 16 al 17, 
casì 15, morti d. 

Pescara. — Dal 16 al 17, casi 4& morti 3. 

Bari. — Dal 16 al 17, morti 2 dei giorni 
precedenti. 

Molfetta. — Dal 16 al 17, casi 49, morti 2; 

Barletta. — Dal 16 al 17, casi è, morti} 2. 

Manduria, — Dal 16 al 47, nulla. 

Lucera. — Dal 16 al 17, casi 18, morti 11. 

I dispacci d’oggi, 18, recano qualche caso 
nelle designate località, ma in generale una 
notevole diminuzione. 


al di lei amico, Pietro Scarselli. 
t' ultimo dalla casa della Casini, 


la faccia, 


della popolazione. 


dormiva quasi sempre fuori 


introduceva due ‘incogniti, che 
rrono ‘anche veduti uscirne. Il di 


attino del 24 penetrato nell’ ap- 
trovò la infelice uccisa. 
questo terzo omicidio si riscon- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino 18. — È stato conferito il titolo di 
conte al signor de Bismark. 

Bruwelles, 18. — L° Indépendance ‘Belge 
pubblica una. circolare di John Russell in 
data 14 settembre ai rappresentanti dell’ In- 
ghilterra all’estero a proposito della conven= 
zione di Gastein. Il ministro ricorda il ram- 
marico espresso dall’ Inghilterra quando fu 
firmato il trattato di Vienna. L’ Inghilterra 
aveva diritto di aspettare dalla Prussia © 
dall'Austria che tenessero conto almeno 
dei sentimenti della Germania, dei desideri 
dei ducati e dell’ opinione della maggioranza 
della Dieta. Ogni diritto antico e nuovo fu 
calpestato; la violenza © la conquista sono 
le sole basi della convenzione. Il governo 
inglese deplora vivamente il disprezzo che 
le due potenze così manifestamente dimo- 
strarono verso i principi del diritto pub- 
blico e della legittima pretesa di un popolo 
di essere interpellato allorchè si tratta di 
decidere della sua sorte. : 

Questo dispaccio non è destinato ad es- 
sere letto, ma a guidare i rappresentanti del= 
l'Inghilterra nell’esprimere le proprie vedute 
sopra la convenzione allorchè se ne presen- 
tasse loro occasione. 

Londra, 18. — Il Times dice che fenia- 
nismo ha per iscepo di proclamare la repub- 
blica in Irlanda, 

Il' Morning ‘Post èd il Times incoraggiano 
il governo ad agire con enengia. 

Il Daily Teleyraph dice che gli arresti fa- 
rono ordinati in seguito alla notizia che agenti 
irlandesi fossero giunti in America per ar- 
rolare i soldati federali licenziati. 

Ebbero. luogo molti arresti a Cork. 

Un proclama proibisce la detenzione d’ armi 
nella contea di Cork. 

Dublino, 17 (sera), — Molti arresti furono 
operati nelle provincie. 

L’arrivo della flotta inglese nella baia di 
Bantry ha suscitato un panico perchè si cre- 
deva che fosse la flotta americana. 


‘violentemente strappati. 


al num. $ in casa di Fortunata 


Casini 6 Pietro Scarselli lo rico- 


néll’isola di Corsica, è un'inco- 
governo pontificio ‘avrà avuto 


élembsina; Anche colà servi Fran- 


nel marzo e di là a Firenze, il 


suo stato improvvisamente mutò ; 
inviò denaro, 0 gioie alla sua 


a d’oro che comperò dall’orefice 


ciale missione, 6 di apprendere che l’Augusta dla del Credito mob. francese] 837 | 837 


, 3; 427 426 
di Lui Sovrana ha fatto scelta della di Lei , d = BRIO 85 | 518 


js ai ld > rl 
Persona per risiedere presso di sud an cqua- Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 250 247 
lità di Inviato straordinario 6 Ministro ple- Td. » Lab ven ue E) 
nipotenziario. Td. Austriache 5 


Finita l'udienza il fron Mino e: RIA net ae ca e 

ì i le Zarco " 5; pren 

ini e copri Regia, Le- Fra i nuovi stabilimenti industriali di Fi- 
dee a Spada se il signor. Don Neira | renze, merità d’essere menzionato © visitato 
rev a il deposito di mobili, bigliardi ed articoli di 


bri ang siffatta cerimonià il cav. Ulloa, ac- lusso che venne aperto il giorno 49 corrente 


i, fu ‘come | in via Cavour, n° 24 (palazzo Bartolini) sotto 
o An se il nome di Esposizione Cattaneo © che per 
Prpa reo _— la ricchezza \d’assortimento, l'eleganza nella 
Un dispaccio particolare del Times di | disposizione e la discretezza dei prezzi va 
Londra-ci-dice.che.il.signor Jefferson Davis | senza dubbio ad acquistarsi credito ed in- 
è.guarito. Una.. petizione pel suo perdono | fluenza d'affari, occupando un posto prima» 
!| venne presentata al jiesidente Johnson | rio fra i negozi di quella sfera. — 
dalle signore di Hollysprings del Mississipi. (Vedi annunzio in 4.4 pagina) 


si dinvetinero quattro pezzi. da 


ua tasca fattavi. espressamente 


iugno 6 22 agosto vedési una 
menzione giunti i creditori; tre 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO —— 


16 settembre 1865. 


rimani 


Firenze, 18 settembre 1865. Milano, 16 settembre 1865 Genova; 
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Grand dépòt de meubles et d’objets d’ornement 


ESPOSIZIONE CATTANEI 


Via Cavour, N. 24, Palazzo Bartolini 


ovo 


GRANDIOSO: DEPOSITO: DI MOBIGLIA NAZIONALE 


FRANCESE ED INGLESE 
CON SPECIALITÀ IN GENERI D’ADDOBBO 


come lampadari, lampade, pendole, servizi di por- 
cellano e cristalli, vasi di lusso, argenteria, ealo= 
riferi diversi, galanterie di porcellana e metallo, 
specchi, tende, tappeti, tavolati di legno per pa- 
vimenti, ccee. ecc. 


DEPOSITO DI BILIARDI 
della premiata Fabbrica CRISTOFORO PIROLA di Milano. 
Si assume Pammobiliamento di qualunque appartamento 0 stabilimento. 


IATA VAVAVA TATA taz 


nita della propria firma; non più tardi del. 13 del prossimo ottobre,: al 
signor Giovanni Piovanelli; ragioniere della. Società suddetta, : reperibile 


dopo tale epoca adunarsi; il. Corpo deliberante. per avvisare ai modi di 
riorganizzazione della Società. 


G. PEYRON E COMP, 


TAPPETI; STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


ld 


Great deposit of housheold-goods:and objects to ornements 


UMOIUCA\-9]10}UE]V9 PUN UTIGOH UOA 299U] SOSSOIG 


‘ CAPELLI BIANCHI a 
til? Da. vendersi 


sstrimae seme (UNA PIOCOLA MACCHINA AVAPORE VERTIO 


e barba al color primitivo senza spor- 


ALE 


SOCIETÀ FILABMONICA DI FIRENZI: |> GA SALUTE 


acli Broviene tutto quelle persono ale quali fuinviata nel mese di Gas | CAZIBTTA MAGNETICO-SCIENTIFICO=SPIRITISTICA 


nella Libreria Molini posta in via Tornabuoni presso, S.. Trinita, dovendo fa de giorno, 45 ioicbre entrerà nel 2°; anno, di.-sua vita. Pubblicasi in 
logna e.i ‘ogni mese. È 
Preszo.d’ associazione 


SUCCURSALE DELLA CASA Per ter. iu 


FRATELLI REY di Torino ogni eng diritto di far 


| di: detto giornale; d’ inserire articoli riguardanti la Scienza, e di aver qua 
lunijue istruzione dell'umano sapere della Dottrina Magnetico-Spirilistica, 
| Per le‘associazioni glirigersi con vaglia postale o francebolli al Direttore 
I 


Fui 4000! AnnuesL. 16,» 
VINI O ETA D'IB 
Has TACT » 30 


parte al. Circolo: Magnetico-Spiritistica | 


Prof, PIETRO D'ANMICO 
in Bologna. 


I r ossia TRATTATO PRATI 
ILVERO TESORO ELLA SALUT dei vizi segreti c-dellè 
loro fatali conseguenze (Devolezza, sterilità; ecc.), e UOVA DOTTR: L 
sopra l’oxmfgine, la matura. la preservazione e la eura delle MAL. 
| PIE CONTAGIOSE e. della VIZIATURA DEL SANGUE, ad uso del medieo 

ogni ceto. di persone, pel Dott. Cm ommeLino®, di Parigi, cavaliere dell'O 

del merito del Ramo Ernestino di Sassonia; antico presidente e capo-chirurgo: 
Dispensaire, ece., ece. — SETTIMA EpizionE. —: Prezzo 
di questo opuscolo: .« Se trovasi una sola persona, quale che ne sia la sua p 
© sizione sociale o l’età;.uomo o dom, che. non riceva vantaggi notevo! 
«dalla lettura di questi opuscoli, l’autore sarà vergognoso di averli stritti, è ni 


L. 4. — Ecco l’epigri 


= dn 


carsì © sona danno nè della ce; nè della forza di oltre due cavalli Ci pie Ù biasimarlo pubblicamente.» — Si spediscono contro 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, cobo) fesso l'Autore; momentaneamente a Milano, via S. Silvestro, n.d. 
non è una tintura, ma un preparato chi- CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA” MEDESIMA” e È ; 

mico basato sulla composizione dei ca: della fabbrica di Glaskow in Inghilterra 


pelli. Un solo bastone basta per un anno 


intiero. — Prezzo L. 6. Questa macchina, che si. trova.in ottimo stato ed ha unito. il.basamento, in. pietra, ha il vantaggio. di |, Operano da sè senza pericolo, di ruggine ed impediscono l'emanazione dé 
Sì spedisce contro vaglia postale ‘dal { 0cCupare, un cono ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore, dore dalle fosse, latrine'ed altri luoghi consimili. È; 
Dott, Carina in Alessandria. ,Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opimione. i; 5 > | Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Mothes, Parigi, cit6 Trévise, 


Col giorno 31: luglio essendo cessato il ‘contratto, în forza»del quale ‘gli ‘innunzi’e'le inserzioni nel: giornale: L'OPINIONE. erano. ceduti: alla Società. generali 
degli Annunzi residente in Torino, si avvertono tutti: coloro- i quali vogliono approfittare della pubblicità. loro: offerta,.dal,. giornale suddetto, che, d'ora innanzi 


anpunzi e le inserzioni saranno ricevuti alla Segreteria dell’Orivione. posta in, via, Ghibellina, n. 110, , 


Il prezzo degli annunzi in. quarta pagina è ‘di‘centesimi ‘80: la linea. Il ‘prezzo delle inserzioni dopo ‘la firma!del:' Gerente, è di L. 1 per linea. 
Per. gli annunzi e le inserzioni: che si‘devono ripetere: più: volte!0 che tichieggono ‘uno'spazio. considerevole. la Segreteria stessa userà; le facilitazioni conve- 


pienti. 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


APPARECCHI. ROGIER-MOTHES CONTRO LE -EMANAZIONI: 
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